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CONCETTO DELLA DECISIONE PER LA SANITÀ E LA SICUREZ ZA AL 

LAVORO  

 

La sanità e la sicurezza al lavoro, una sfida per i Sindacati delle capitali Europee 

 

La 10a Conferenza Continua dei Sindacati delle Capitali Europee si è riunita ad Atene 

di 16-18 settembre con soggetto centrale: “Sanità e Sicurezza al Lavoro e il ruolo dei 

Sindacati delle Capitali Europee”, con obiettivo di evidenziare le prospettive particolare 

delle condizioni di lavoro nelle Capitali Europee a causa del ruolo speciale delle 

Capitali nel processo di sviluppo dei paesi.  

I problemi maggiori che minacciano la sanità e la sicurezza del lavoro non includono 

più i tradizionali fattori dei pericoli naturali, chimici e biologici, ma comprendono anche 

nuovi problemi come lo stress, le malattie del apparato locomotore e i disturbi mentali, 

problemi che si aggravano a causa dei nuovi dati alle relazioni di lavoro e del socio-

economico contesto della crisi e si legano colla disoccupazione, le forme elastiche di 

lavoro, il lavoro instabile etc.  

Il prezzo nelle vitae umane e nei termini di sanità e integrità fisica dei lavoratori è 

aggravante per gli stessi e le loro famiglie. Lo stesso per il prezzo economico per i 

sistemi di assicurazione sociale.     



Tutti questi occorrono perché i datori di lavoro non si assumano le loro responsabilità 

come la legislazione impone, considerano come prezzo e non un investimento la presa 

di misure per la prevenzione dei pericoli professionali e la protezione dei lavoratori, le 

autorità competenti non dimostrano la conseguenza necessaria e il rigore per il 

mantenimento della legislazione e considerano SSL come soggetto marginale.  

Per queste ragioni la 10a Conferenza dei Sindacati delle Capitali Europee chiede 

dei governi di mettere la Sanità e la Sicurezza nel Lavoro nei soggetti di prima 

priorità della loro agenda e pratica.   

 

Problemi comuni nella SSL nelle Capitali Europee  

 

 Nonostante la legislazione estensiva esistente per la SSL e l’evoluzione dei 

decennali recenti nel livello scientifico e tecnologico, la situazione nella SSL e 

caratterista come media a preoccupante. Governi liberali e conservativi hanno 

contribuito nell’attenuamento della SSL e lo sconvolgimento della legislazione 

relativa.  

 I datori di lavoro non assumano le loro responsabilità che corrispondono 

conforme alla legge. 

 Nonostante che l’Ispezione di Lavoro contribuisce attraverso i controlli nel 

miglioramento delle condizioni di lavoro e la diminuzione dei pericoli 

professionali, il supporto dello Stato è abitualmente fiacco. 

 Le costruzioni, la industria (chimica, mineraria, metallurgica, cantieristica, 

navalmeccanica, trasporto, etc.) sono settori con i più problemi nei termini di 

accidenti professionali, molte volte fatali, ma anche malattie professionali.  

 Nel settore delle amministrazioni eccetto i problemi tradizionali esistono anche 

fattori nuovi che aggravano le condizioni di lavoro come lo stress, le malattie del 

sistema locomotore, i problemi mentali che in casi specifici hanno portato anche 

nel suicidio.  

 I lavoratori che sono obbligati di muoversi ogni giorno nelle distanzi grande per 

arrivare al loro lavoro si espongono a pericoli addizionali per la loro integrità 

corporale a causa di incidenti di traffico.  



 I lavoratori nelle imprese piccole e grandi, anche questi che lavorano nelle molto 

piccole imprese, sono esposti a condizioni di lavoro gravi a cause d’inesistenza 

di fondi per il miglioramento delle condizioni di lavoro. Al prolungamento della 

situazione contribuisce anche l’insistenza di ripresentazione sindacalistica.  

 I giovani, i vecchi sopra 55 anni, i immigrati e le donne sono i gruppi i molto 

esposti nel pericolo professionale, gli accidenti di lavoro  e le malattie 

professionali. Il subappalto, l’assegnamento esterno di lavori, il lavoro parziale, 

il lavoro elastico, il lavoro pericoloso, aggravano le condizioni di lavoro and 

aumentano il pericolo professionale.  

 Le condizioni di lavoro gravi colpiscono tutti i coinvolti nella procedura 

produttiva o la prestazione di servizi indipendentemente del livello della 

gerarchia.  

 I lavoratori tanto del settore privato quanto del settore pubblico confrontano 

problemi concernenti la SSL. 

 

Conseguenze della crisi economica alle condizioni di lavoro nelle Capitali Europee  

Lo sconvolgimento delle relazioni di lavoro, l’indebolimento delle negoziazioni 

collettive, la scomposizione della legislazione di lavoro, la diminuzione del costo di 

lavoro e a ultima analisi l’abolizione graduale dello stato sociale europeo, lasciano i 

lavoratori indifesi aggravando le condizioni di lavoro. La crisi impone alle imprese il 

cambiamento nell’organizzazione di lavoro (subappalto, assegnamento esterno) che 

cambiano le condizioni di lavoro in peggio. Poiché le risorsi disposte per la protezione 

dei lavoratori sono considerate dalla maggioranza dei datori di lavoro un costo e non un 

investimento, il primo ridimensionamento a causa della crisi concernano la SSL 

risultando al deterioramento delle condizioni di lavoro.  

La diminuzione del personale in molte imprese a causa della crisi economica obbliga i 

lavoratori che restano di avere la stessa produttività con meno personale. Altri sono 

obbligati di esecutare dei lavori senza la specializzazione appropriata. Questo induce 

stress che può causare accidenti di lavoro e altri problemi.  

 



I Sindacati delle Capitali Europee considerano che per il miglioramento delle 

condizioni di lavoro sia necessario: 

 

 Integrazione continua dei soggetti della SSL nel dialogo sociale e tutte le altre 

contestazioni sindacalistiche.  

 Supporto dell’elezione delle commissioni SSL nelle zone di lavoro con enfasi 

nelle piccole-medie e molto piccole imprese, dove per attività similari si può 

esistere reticolazione.  

 Campagne d’informazione per la prevenzione degli accidenti e le malattie di 

lavoro con la creazione simultanea e distribuzione del materiale informativo 

speciale.  

 Organizzazione di seminari educativi nelle scuole affinché il concetto del lavoro 

sicuro consolidi fin dalla più tenera età.  

 Educazione di tutti i sindacalisti nei soggetti SSL e non soltanto di questi che 

partecipano nelle commissioni di lavoro sicuro.         

 Creazione di reti per la comunicazione dei lavoratori che si occupano con la 

SSL.  

 Promozione e supporto della ricerca nei soggetti SSL dalle Università e Istituti. 

Enfasi particolare deve essere data nella ricerca di nuove forme di estenuazione 

somatica e mentale nello spazio del lavoro (mobbing: attacco sistematico e 

continuo tra i colleghi o tra superiori e inferiori nella gerarchia, estenuazione, 

stress malattie del sistema locomotore etc). 

 

Prospettive di cooperazione nel contesto della Conferenza Continua  

 Diffusione e scambio delle informazioni relativamente il pericolo di lavoro e 

come questo si può confrontare dai sindacati delle Capitali. 

  Scambio di esperienze degli esempi di azione riuscita e d’iniziative nel settore 

della SSL di sindacati delle Capitali.  

 Partecipazione nei programmi Europei concernenti la SSL a traverso la 

partecipazione bilaterale e multilaterale.  

 Cooperazione nel contesto del Giorno Universale per la SSL (28 Aprile).    


